WRITER, PROCESSO PER IMBRATTAMENTO A DUOMO; DE CORATO ”ATTO INCIVILE CONTRO SIMBOLO DEI MILANESI, COMUNE VENGA RISARCITO EQUAMENTE O RESPONSABILE SVOLGA ATTIVITA’ RIPARATORIE”
IL PM HA CHIESTO UNA CONDANNA A 400 EURO DI MULTA. LA SENTENZA DEL GIUDICE DI PACE E’ ATTESA PER IL 24 SETTEMBRE

Milano, 14 luglio 2009 - “Imbrattare un simbolo come il Duomo di Milano, nato per volontà e contributo dei milanesi cui appartiene da sette secoli, richiede un atto riparatorio adeguato all’episodio. Ci rimettiamo alla decisione del giudice di pace. Ma il Comune di Milano, che è parte civile nel processo, chiede a titolo risarcitorio che il responsabile sia affidato a forme di attività sociali o in via subordinata un risarcimento economico congruo”

Lo dichiara il vice Sindaco e assessore alla Sicurezza a seguito dell’udienza che si è svolta oggi davanti al giudice di pace per il processo penale che vede imputato un writer italiano di 20 anni, accusato di aver imbrattato il 21 ottobre scorso un muro laterale del Duomo con tags disegnate con pennarello rosso e con l’aggravante di avere sporcato un bene monumentale ubicato nel centro storico. A rappresentare il Comune, che è stato ammesso come parte civile non solo per i danni materiali ma anche per quelli all’immagine, era presente l’avvocato comunale Maria Rosa Sala. L’episodio era stato denunciato all’autorità giudiziaria dalla Polizia di Stato. 
“Il pm - sottolinea De Corato - ha chiesto come condanna penale una multa di 400 euro. La sentenza giudice è attesa nella prossima udienza del 24 settembre allorquando il giudice di pace deciderà anche la forma risarcitoria a favore del Comune. Comune che, come ha annunciato il sindaco Letizia Moratti, ha deciso proprio recentemente lo stanziamento di un fondo di un milione e mezzo di euro destinato alla Fabbrica del Duomo. Un contributo cui Palazzo Marino intende dare continuità negli anni e che va ad aggiungersi ad altre risorse che già in forme diverse destina”..
“E’ bene ricordare - conclude De Corato - che la stupidità di un gesto come quello di imbrattare un monumento storico-artistico non appena entrerà in vigore il ddl sicurezza sarà sanzionato con la reclusione fino a un anno e in aggiunta una multa fino a 3000 euro. I writer incalliti sono avvisati”
